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Senza cartelli stradali Pochi vigili, cantieri aperti 
né semafori e svincoli, bloccati 
inaugurazione «movimentata» Tra una settimana 
del nuovo tratto apertura definitiva dell' A24 

Battesimo di tangenziale 
Tre chilometri di ingorgo 

Una sola strada da Nord a Sud 
M È un percorso nuovo di zecca. Realizzato in due anni 
con un costo di circa 57 miliardi, il prolungamento della 
tangenziale est, inaugurato ieri, collega i quartieri Montesa-
ero, Nomentano. Salario, il quartiere Africano, Prato della 
Signora con l'Olimpica, la Flaminia e lo stadio. Il nuovo 
tratto si aggiunge agli otto chilometri del percorso gi i rea­
lizzato che va da viale Castrense tino alla circonvallazione 
Nomentana. Ora gli automobilisti potranno raggiungere la 
zona Nord di Roma dalla Tiburtina, dalla Casilina. dalla 
Prestina percorrendo un'unica strada. 

Cosa manca. Sotto la spinta del campionato mondiale, 
i lavori sono stati accelerati. Ma ancora non sono stati con­
clusi nonostante la tangenziale sia stata aperta al tradico. 
Mancano i cartelli stradali (svincolo su piazza Vescovio 
per Prato del a Signora, svincolo Batteria Nomentana. via 
Costantino Maes-via Ungarelli). la segnaletica viaria (le 
trecce da e per le strade intorno alla tangenziale), alcuni 
marciapiedi (sullo svincolo per la Salaria-centro). -Per 
queste rifiniture - hanno detto al Comune - basterà una 
settimana». . 

GII «vincoli. Sono sei. in entrata e in uscita. Da via Co­
stantino MJO> in direzione Flaminia, la prima uscita è la 
Batteria Nomentana (per la zona di piazza Bologna). 
Quindi via Nomentana (per Montesacro), viale Etiopia 
(quartiere Africano). viadotto delle Valli (viale Ionio, Con­
ca d'Oro), via Salaria. Prato della Signora. Dall'altra parte, 
venendo dallo stadio, il primo svincolo in uscita a quello 
per la Salarìa-outostrade, la Salaria-centro, piazza Vesco­
vio, viale Somalia, viale Etiopia, Ponte Lanciani. 

A24 Romn-L'Aquila. Due settimane fa è stato inaugu­
rato lo svincolo in uscita da Roma verso l'Aquila (realizza­
lo dall'Arias), ma ancora è chiuso quello per il rientro in 
citta. -La gente deve ancora abituarsi alla nuova tangenzia­
le - hanno aggiunto i tecnici del Comune - non appesan­
tiamoli con troppi nuovi percorsi. Quando potrà entrare in 
funzione? Tra una settimana*. 

Inaugurazione all'insegna del caos (e delle male­
dizioni). Il nuovo tratto della tangenziale est, tre 
chilometri da Ponte Lanciani fino alla Salaria, ieri 
ha visto per la prima volta l'ingresso di migliaia di 
auto. Ma il traffico, in entrata e in uscita agli svin­
coli, è rimasto paralizzato per ore. Manca la se­
gnaletica, i semafori, e i vigili. La A24 aperta solo 
in uscita da Roma. 

ADRIANA TERZO 

• • -Ho sbagliato uscita dalla 
tangenziale, dovevo andare 
sulla Salaria- 'Tomi indietro e 
poi risalga da viale Somalia* 
•Devo andare a prendere la 
bambina a scuola verso Villa 
Chigi, sono già in rilardo* -Per 
via Antrodoco non può girare, 
deve prendere via Nicolò Pie-
cinni* -Come laccio ad andare 
a San Giovanni?* «Da qui. da 
viale Etiopia non ci può passa­
re, del resto non ci poteva pas­
sare neanche prima. Comun­
que deve arrivare al Ponte del­
le Valli e poi girare a destra». Il 
dialogo, tra un vigile e decine 
di automobilisti in viale Soma­
lia ieri pomeriggio, e stato na­
turalmente molto più concita­
to e si e ripetuto per tutta la 

' giornata. L'inaugurazione del-
- la tangenziale est, più che una 

benedizione, ha fatto venire il 
mal di fegato a più di una per-

, sona. Ieri alle I I . gli oltre tre 
chilometri da Ponte Lanciani 
Un dopo la Salaria, sono stati 
aperti uflicialmente al traflico. 
Ma la gente, ancora poco pra­
tica e soprattutto senza l'aiuto 
dei cartelli indicatori (che an­
cora mancano su molti svinco­
li e rampe sia in uscita che in 
entrata) si è trovata incolonna­
ta per ore senza sapere come 
tare per uscire dal caos. Inca-

: strati nelle carreggiate sbaglia­
te, divisi da un ingombrante 

! marciapiede-spartitraffico, 
" molti automobilisti non hanno 

avuto esitazioni: di fronte alla 
prospettiva di una destinazio­
ne ignota, hanno commesso 
una sequela di infrazioni da ar­
resto sul posto. Marciapiedi 
scavalcati, manovre di marcia 
indietro, inversioni a «U», bloc­
chi stradali. I pochi vigili dispo­
nibili sui percorsi appena fuori 
la tangenziale, sono slati lette­
ralmente assaliti. Su viale So­
malia, assediati dalle automo­
bili, verso le 16 i due vigili di 
servizio, ormai stremati, hanno 
permesso l'accesso (da oggi 
vietato) su via Antrodoco. In 
via S. Angela Merici, dove è 
slato istituito II senso unico in 
direzione Ciconvallazione No­
mentana e il traffico convoglia­
to su via Costantino Macs (ri­
deviato subito dopo su via Un­
garelli piuttosto che essere la­
scialo correre diritto verso la 
Batteria Nomentana dove crea 
un anello che non permette 
l'imbocco della tangenziale a 
causa di una segnalazione 
sbagliata) alcuni di loro •espo­
nevano» a mano giganteschi 
cartelli indicatori. Disegnate a 
mano, le frecce spiegavano 
dove proseguire per arrivare 
alla «strada di scorrimento ve­
loce». 

Che Ieri, soprattutto su alcu­
ni tratti, non e stata né scorre­
vole nO veloce. «Sto aspettan­
do mia moglie„da mcza'ora -
racconta Giuseppe Seganti, un 

signore di mezza età che nel­
l'attesa cerca di ! lutare gli au­
tomobilisti in di ff colta sulla 
rampa per piazz i Vescovio -
Ma deve essere -iinasta inca­
strata sul Lunsolcvere. Da sta­
mattina tutta la ;x na è come 
paralizzata. Chi 'iene dalla 
Flaminia e sbagli.:) :arre;giala. 
per esempio per jscire sulla 
Salaria, non sa chi: più avanti 
ci sono altri svincoli che con­
sentirebbero loro ci non rima­
nere intrappolati». .Scusi, co­
me faccio per ami; re dell'altra 
parte, al Prato dora Signora?* 
hanno continuato a chiedere 
gli automobilisti dalle auto fer­
me davanti allo svincolo dove 
alcuni operai stivano ancora 

lavorando su un marciapic-
di.-Vadagìù per questa rampa. 
in fondo gir: a sinistra verso il 
sottovia». 

La tangenziale, a parte l'eu­
foria degli assessori, è slata 
inaugurata con alcuni cantieri 
ancora aperti. «Questa rampa 
(piazza Vescovio ndr) •!• slata 
fatta tre volte - spiega ino de­
gli addetti - una di ques:;, che 
ora non serve più, l'abitiamo 
lasciata per il parcheggio. Il 
cartello per lo svincolo sulla 
Nomentana l'abbiamo messo 
due ore la. Fra un scrimina 
dovremmo essere riusciti a 
montare anche i semafori di 
viale Somalia. L'altro cartello, 
quello in piazza Gondar l'ab­

biamo attaccato stamattina», 
Come mai non è stato predi­

sposto un piano-vigili d'emer­
genza sul nuovo prolunga­
mento? «Non ci ì sembrato ne­
cessario - ha detto Piero Melo­
ni, assessore alla Polizia urba­
na - in seconda circoscrizione 
(quartiere Africano ndr) ab­
biamo destinato 30 vigili in 
più, ma non ci aspettavamo 
questo caos. Domani invece, 
in occasione della partila al­
l'Olimpico, pensiamo di po­
tenziare il lungctevere Matteot­
ti in direzione di piazza Mazzi­
ni». Lo svincolo per la A24, 
aperto due setti-nane fa solo in 
uscita da Roma, comincerà a 
funzionare in senso inverso tra 
una settimana. 

Unajeep spazientra scavalca lo spartitraffico 

Treno Farneto, chi Thavisto? 
Novità per aumentare gli utenti 
• • Lo conoscono in pochi. 
e lo prendono ancora in me­
no. Sabato scorso per andare 
alla pai. (a Italia-Austria sol­
tanto sei/settemila persone, 
invece delle potenziali 12.000, 
sono salite sul trenino che 
parte dalla stazione Tiburtina, 
e arriva alla stazione Olimpi-
co-Farnesina (chiamala Far-
ncto), alle spaile dello stadio 
Olimpico , 

Lo hanno realizzato le Fer­
rovie dello Stato sul prolunga­
mento dell'anello ferroviario 
Tiburtina, Tuscofana, Ostien­
se, Trastevere. San Pietro, 
pubblicizzandolo pochissi­
mo. Adesso per rinfoltire il 
pubblico e portarlo a 1-1 ni ila 
viaggiatori, le F:; hanno deciso 

di aumentare il numero delle 
carrozze per ogni convoglio, e 
anticipare l'orario di partenza. 
Le innovazioni però non scat­
teranno da oggi ma dalla 
prossima partila della nazio­
nale! prevista per martedì 19. • 

Fino ad ora i convogli sono 
partili alle 18 prima di ogni 
parlila, ognuno ogni otto mi­
nuti, fino alle 13 e 28. Il 19 sa­
ranno anticipali alle 17. Il nu­
mero delle carrozze invece 
salirà ad 11 per ogni convo­
glio. Il costo del biglietto è di 
1300 lire, ma può essere utiliz­
zato anche il biglietto integra­
le regionale. Al termine del­
l'incontro gli sportivi possono 
riprendere il treno in senso 
contrario dalle 22.48 fino a 

quindici minuti dopo mezza­
notte. 

La mancanza di pubblicità 
però ha colto alla sprovvista 
anche i bigliettai, che sabato 
scorso non avevano a disposi­
zione i blocchetti come quelli 
Alac e Acotral, e hanno fatto 
ricorso ad artigianali biglietti a 
mano, facendo uso di penna 
e timbro. Data la procedura, 
certo non velocissima, i viag­
giatori In coda per acquistare 
il ticket hanno aspettato an­
che '10 minuti. 1 più lortunati. 
Altri si sono aggirati intorno 
alle stazioni chiedendo infor­
mazioni a poliziotti e carabi­
nieri, non riuscendo a trovare 
il chiosco dove comprare i bi­
glietti ne il binario giusto. 

C'è da augurarsi dunque 
che le innovazioni imminenti 
portino notorietà alla piccola 
tratta ferroviaria, forse più no­
ta ai romani per il ponte pedo­
nale, costruito in tutta fretta 
dal genio pontieri, che fa sca­
valcare l'Olimpica ai viaggia­
tori giunti alla stazione Farne­
to. portandoli dinanzi agli in­
gressi della curva Nord. Quale 
sarà il destino del ponte e del 
percorso ferroviario Tiburtina-
Farnesina? Alcuni tecnici han­
no detto che il percorso potrà 
continuare ad essere utilizza­
to nelle domeniche di partita. 
Il ponte invece non potrà es­
sere utilizzato per troppo tem­
po, e probabilmente dopo i 
Mondiali dovrà essere rilatto. 

Piazza Mancini 
aspetta gli autobus 
• • Il capolinei degli autobus 
a piazza Mancipi comincia ad 
accusare il peso della nuova 
rete tranviaria. A cau;«i della 
mancanza di spuz o, due lince 
dell'Alac il 231 (in partenza 
dai campi sponiv. dell Acqua 
Acetosa) e il 22-t (con la fer­
mata di fronte j.gli uffici della 
Sip di via Oriolo Romano) non 
sono ancora en.rate in eserci­
zio. Perché? 

•Bisogna aspettare il com­
pletamento del a segnaletica 
sulla Flaminia -• spiegano al-
l'Atac - Per far questo occorre 
che l'Acotral sgombri l'arca 
davanti al cimitero di Prima 
Porta. Il lavoro non richiede 
più di due set imane, ma è 
possibile che tutto slitti a dopo 
l'autunno. La "un linea" (che 
verrebbe realizzata su un per­

corso proletto) raggiungereb­
be in pochi minuti la zona del­
l'Acqua Acetosa e dell;» Cas­
sia». 

Fra le linee attualmente in 
esercizio, molte sono declinate 
a scomparire, il 201, il 2D2. il 
203, il 204, entro qualche rrese 
non lermeranno più rutti a 
piazza Mancini. Sarà costituita 
una sola linea (questi bus han­
no in comune lunghi percorsi) 
articolala lungo un'unica diret­
trice collcgaìa. per le strade 
periferiche, con altre lince. 
«Sta cambiando la "filosofia" 
del servizio degli autobus a Ro­
ma - dicono ancora dall'Alac 
- linora c'erano troppi rnjzzi 
pubblici sullo stesso percorso. 
A metà luglio dovrebbe patire 
il primo esperimento de! T'unì-
linea" sulla Casilina. Na anche 

il tram veloce, seppure anoma­
lo, può essere considerato un 
trasporto su direttrice». Un 
tram voluto esclusivamente 
per i Mondiali. Osteggiato e vi­
tuperato, soprattutto dagli abi­
tanti della zona, trasporta I 
viaggiatori in meno di 10 minu­
ti da piazzale Flaminio a piaz­
za Mancini. LÌ tranvia veloce 
protetta, a parte due incidenti, 
ha fatto il suo ingresso alla 
grande nella rete 'dei trasporti 
urbani romani. La genti: lo 
prende? A giudicare dalle otto 
vetture in esercizio, sempre af­
follate in qualunque ora del 
giorno, sembrerebbe di si. L'u­
nico diletto de I servizio sono le 
protezioni ai lati del binario. 
Scavalcarle e superarle in qua­
lunque punto del percorso 
sembra essere diventato lo 
sport preferito dei passanti 

Semafori rossi 
anche di notte 
contro l'ingorgo 
da Mondiali 

Semafori in funzione fino al­
le tre di notte, a partire da 
oggi e per tutta la durata dei 
Mondiali. Il provvedimento, 
deciso dagli assessori al 
Traffico e alla Polizia urba-

' • • na.Agele e Meloni, riguarde-
" • ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ ~ ™ rà i semafori del centro stori­

co, i ijn?otevere, la tangenziale Est e tutte le arterie di acces­
so alla città. «I Mondiali hanno latto aumentare il traffico not­
turno - ha detto Meloni - e l'esperienza di sabato scorso, 
con ingorghi e congestioni della circolazione ci ha convinto 
della necessità del provvedimento». I semafori in funzione 
dovrebbero anche evitare che mezzi adibiti al soccorso ven­
gano bloccati nel caos degli incroci incustoditi. A controlla­
re chi: gli automobilisti, abituati a sfrecciare di fronte al lam-
peg3ian: del giallo, rispettino l'inconsueto rosso notturno, ci 
penseranno solerti vigili urbani, che per tutti i Mondiali sa­
ranno in servizio fino alle ore piccole. L'assessore è comun­
que f ducioso sulla disciplina al volante dei romani, nono­
stante il travolgente «fervore» dei tifosi. «Sonocerto - ha con- • 
eluso Meloni - che i cittadini comprenderanno l'utilità di 
questa disposizione e pur senza attenuare il loro entusiasmo 
sport vo, vorranno di buon grado attenervisi». 

Via dei Fori 
Muore sul colpo 
investito 
da un camion 

Stava attraversando via dei 
Fori Imperiali quando un au­
tocarro lo ha investito in pie­
no. È stalo un attimo: Ubal­
do Leopoldi, di Temi, 76 an­
ni. 0 morto sul colpo Massi-
mo Fornicri, che era alla gui-

^™•»•»»••"*"•**•"•"•*•»»»»»»»•»»»»•»»»» j j j j j p i c a r m o n ha frenato 
brus< amenle quando si e trovato di fronte l'anziano signore. 
Non è bastato però ad evitare che Leopoldi finisse sotto le 
ruole del pesante mezzo. Quando 0 arrivata l'ambulanza il 
medico non ha potuto fai altro che constatare il dece:iso. 

Metalmeccanici 
in maglia azzurra 
per il rinnovo 
del contratto 

Tute blu dei metalmeccanici 
e maglie azzurre della Na­
zionale in piazza a Marino. 
Ieri mattina Gigi Riva e Can-
nizzaro hanno ricevuto nel 
•quartier generale» della Na-

' ' zionale una delegazione di 
* * * » » * » » * » " » » » » » ^ • » lavoratori al termine della 
mani Ics lozione che si è svolta in occasione dello sciopero di , 
4 ore per il rinnovo dei contratto nazionale di categoria. Gli . 
«potai Jwnno «.piegato ai responsabili della Nazionale < mo­
tivi della loro protesta. Anche i l comizio del segretario nazio­
nale de la Fiom. Giorgio Cremaschi. ha avuto toni «Mundial*. 
«Pininfarina è come gli hooligans - ha detto Cremaschi - , ha 
fatto un'incursione sul tavolo delle trattative Irantumando il 
negoziato». L'iniziativa, promossa da Fim-Fiom-Ullm del 
comprensorio Pomczia-Casielli ha voluto unire la partecipa­
zione dei cittadini all'evento calcistico con quella dei lavora­
tori in lotta. A Roma, invece, le tute blu hanno manifestato 
sotto la sede della Rai in via Tculada. chiedendo che i tele-
giornali garantiscano l'informazione sulle loro iniziative di 
lolla 

Treno veloce 
Roma-Fiumicino 
Continuano 
le polemiche 

Ancora polemiche per il tre­
no veloce dell'aeroporto di 
Fiumicino. A quasi un mese 
di distanza dalla sua inaugu­
razione, gli abitanti delle zo­
ne escluse dalle fermate del 
nuovo percorso, chiedono 

•"••*•••*•*"•"•••••••*••••••»"•*•••»•••"•• c o n forza che la linea venga 
modificata. Domenica scorsa hanno tentato di bloccare al­
cuni convogli sui binari della stazione Magliana. Tutti i treni 
in arrivo e in partenza hanno subito oltre mezz'ora di ritar­
do, lì ki protesta continua, coinvolgendo anche gli abitanti 
di Fiumicino: oggi pomeriggio, tutti insieme, faranno una' 
manifestazione al Terminal dell'Ostiense. Cosa chiedono? 
Più fermate, per poter raggiungere il centro più comodi e più 
vele»:: e la realizzazione (immediata) della stazione di Villa 
Borellt i cui fondi sono già stati stanziati dalle Fs. 

DELIA VACCARELLO 

Vecchi tram 
«Pensionati» 
inattesa 
di un museo 

• I Tanti anni la. quando tra nostalgia, ricordi e qualche lacri­
ma, furono mandali in pensione, i vecchi tram (si disse) avreb­
bero dovuto far mostra di sé in qualche museo, perche tutti po­
tessero vedere come si viaggiava «una volta». Ma. a quanto sem­
bra, quel progetto è rimasto fermo alle sole buone intenzioni e i 
vecchi tram, carichi dì polvere e ragnatele, sono dimenticati nei 
depositi. Come il glorioso Termini-Cinecittà (nella foto) antesi­
gnano della metropolitana, parcheggiato in un deposito di via 
Appia, A quando la «pensione» della pensione? 

L'incendio ha danneggiato due vagoni in sosta su un binario secondario 

Fiamme e paura alla stazione Termini 
• • Attimi di terrore ieri matti­
na alla Stazione Termini. 
Un'altissima colonna di fumo 
denso e nero si e alzata, poco 
prima di mezzogiorno, da un 
treno in sosta su un binario se­
condario, composto da vetture 
destinate all'officina di ripara­
zione di Porta Maggiore. Le 
fiamme hanno coinvolto due 
soli vagoni, grazie al tempesti­
vo intervento dei ferrovieri che 
sono riusciti a staccare le altre 
vetture limitando perciò i dan­
ni. I vigili del fuoco della sede 
centrale di via Genova, che 
con tre autopompe sono inter­
venuti alla stazione Termini, 
hanno impiegato poco più di 
mezz'ora per spegnere l'incen­
dio. Per evitare che scoppias­
sero, hanno anche infranto i 
vetri già incrinati dal calore. 
Nella serata dì martedì un epi­
sodio simile si e verificalo nel 
parco ferroviario Prenestlno. 
Le fiamme hanno danneggiato 
quattro scompartimenti di un 

vagone in sosta. 
Difficile accertare le cause 

dell'incendio della stazione 
Termini. Quelle vetture dove­
vano essere portate in ripara­
zione, in gergo ferroviere vago­
ni o.l. (orario ibero). Perciò 
l'impianto elettrico era stato 
disattivalo. Improbabile il do­
lo, a giudizio elei funzionari 
della polizia lerroviaria che 
stanno coordinando le Indagi­
ni. Impossibile un fenomeno 
di autocombustione. Restano 
le altre cause accidentali. L'in­
cendio polrebr.* essere staio 
provocato dalli distrazione di 
qualcuno, magari un mozzico­
ne di sigaretta lasciato cadere 
inavvertitamente sui sedili. 
•Entro poche c-re il ireno sa­
rebbe partito verse l'officina di 
Porta Maggiore - ha commen­
tato un macchinista appena 
'smontato' dal servizio -, Nes­
suno doveva trovarsi a bordo. 
Certo, qualcuno può aver dor­
milo in quel vagone stanotte. 

Ormai e diventata una annue-
ludine, a Termini come in tutte 
le altre stazioni dove ci sono 
vagoni in sosta. Ma l'incendio 
e scoppiato a mezjogiorno. 
Possibile che questo qualcuno 
non era ancora andito via?» 
Nel successivo sop'al jogo, 
compiuto all'interno delie car­
rozze rimaste danneggiale, i vi­
gili del fuoco non hanno trova­
to tracce utili per risili'e alle 
cause dell'incendio. 

Solo ipolesi, ma con qual­
che fondamento in più, per l'e­
pisodio accaduto verso le 
20,30 di martedì scorso al Pre-
nestino, dove le vcttirc in so­
sta sono spesso meta di vaga­
bondi. Quando e scattalo l'al­
larme, gli agenti de la Polfer 
hanno visto alcune pi rson; al­
lontanarsi di corsa di.I vagone 
in fiamme. Probabilmente i re­
sponsabili, anche se involonta­
ri, dell'incendio che ha dan­
neggiato quattro scomparti­
menti. I due vagoni rimasti danneggiati nell'incenso di ieri a Teimini 
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